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E' SCATTATO IL MECCANISMO DELL'IMPOSTA SUL REDDITO 

Come il nuovo sistema tributario 
ha colpito buste-paga e pensioni 

Nessuna scappatoia per i redditi da lavoro - Tassati an che gli assegni familiari - La quota esente è troppo bassa 
rispetto alle necessità vitali - Discriminazioni verso la donna lavoratrice - Esentare le pensioni fino a 150 mila lire 

Sta montando la protesta 
contro il nuovo congegno fi­
scale. A mano a mano che 
arrivano gli assegni di pen­
sione o che si ritira la basta 
paga, si precisa il significato 
di quella che l'allora mini­
stro delle finanze Preti defi­
nì, con la solita pomposità, 
« riforma ». In realtà, la 
nuova legge tributaria si sta 
rivelando, alla prova dei fat­
ti, come una perfetta e mo­
derna macchina mangia-sa-
lari. Sotto le forche caudine 
del sistema fiscale italiano 
passano, con le tasche rove­
sciate, solamente i redditi da 
lavoro. Il nuovo congegno è 
stato studiato per fare la ra­
diografia a chi campa del 
proprio lavoro, manuale o in­
tellettuale che sia. 

Non sfugge nulla, neppure 
— e questo è veramente il 
colmo — gli assegni familiari. 
Anche questa jnodesta — e 
sicuramente insufficiente — 
parte del reddito viene pre­
sa in considerazione dal fi­
sco. Così quello che è stato 
dato con il recente aumento 
degli assegni con una mano, 
viene tolto con l'altra. Il 
malcontento è diffusa. I la­
voratori non sono disposti a 
tollerare una situazione di 
evidente discriminazione a 
danno dei redditi più poveri. 

I sindacati, intanto, stan­
no raccogliendo gli elemen­
ti per precisare i punti di 
attacco alla nuova legge. E' 
chiaro, comunque, fin da 
adesso che la richiesta di 
escludere gli assegni fami­
liari dal reddito imponibile 
figurerà in testa al pacchet­
to di rivendicazioni. D'altra 
parte, per quanto riguarda 
gli assegni, si è stati in dub­
bio sino all'ultimo. Ci si sta­
va anzi orientando nelle 
aziende verso una interpre­
tazione della legge favorevo­
le ai lavoratori, quando è ar­
rivata alla fine di dicembre 
la circolare del ministero del­
le Finanze che ha tagliato la 
testa al toro, imponendo nel 
conteggio fiscale anche le 
poche migliaia di lire che 
vengono concesse per i figli 
e gli altri congiunti a cari­
co. Quali sono i punti in con­
testazione? Eccoli brevemen­
te, sulla base delle osserva­
zioni che sono state raccolte 
negli ambienti sindacali. 

1) Immediato adeguamento 

Persone a carico 
Per 1 persona . . 
Per 2 persone . • 
Per 3 persone . • 
Per 4 persone . • 
Per 5 persone . • 
Per 6 persone . . 
Per 7 persone . . 
Per 8 persone . . 
Per ogni persona in 
più 

Per le persone a carico oltre 
Il coniuge le detrazioni ammesse 
sono quelle elencate nella tabella 
qui sotto. Si tratta, come si vede, 
di percentuali modeste, soprattut­
to per chi — o sono la stragran­
de maggioranza — ha uno, due o 
tre figli. Per questo i sindacati sì 
stanno orientando per un decisivo 
aumento delle detrazioni per i 
figli. 
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583 
1.250 
2.083 
2.916 
5.416 
8.333 

12.500 
20.833 

10.000 

dello schema di classificazio­
ne alla nuova situazione mo­
netaria. La svalutazione della 
lira — per spinte interne ed 
esterne — ha innalzato no­
tevolmente il tetto del mini­
mo vitale, già assolutamente 
inadeguato nel vecchio sche­
ma (840.000 lire per gli sca­
poli, 1.200.000 per gli ammo­
gliati). 

2) Di conseguenza, riconsi­
derazione delle aliquote, a 
cominciare dalle più basse fi­
no a 10 milioni, introducen­
do un più equo criterio di 
progressività. 

3) Aumento di tutte le de­
trazioni in misura tale da de­
terminare un minimo vitale 
decente, vicino comunque al­
le esigenze elementari del 
nucleo familiare. 

4) Esenzione di tutte le 
pensioni inferiori a 150.000 li­
re mensili. 

5) Pari trattamento per la 
donna lavoratrice. Attual­
mente la legge discrimina se­
riamente l'impegno delta 
donna a cui concede detra­
zioni molto inferiori rispet­
to al lavoratore. 

6) In rapporto proprio al­
l'affermazione della persona­
lità economica e giuridica di 
ogni membro della famiglia, 
nessun cumulo per i redditi 
di lavoro. 

Intanto la discussione è vi-
vacissiina in tutte le azien­
de, alimentata dalle novità 
che ognuno scopre nella pro­
pria busta paga. Quanti sol­
di in meno ci sono dunque 
questo mese? Una risposta 
per tutti non c'è. Intanto, si 
può dire però una cosa: che 
l'ottimisìno propinato con 
generosità dai rappresentan­
ti governativi circa i criteri 
di maggiore giustizia fiscale 
della nuova legge è naufra­
gato nel mare della realtà. 
Sono pochi, quelli che hanno 
registrato un miglioramento, 
anche se leggero, della retri­
buzione. La stragrande, mag­
gioranza di operai, impiegati, 
tecnici, insegnanti ha ricevu­
to una busta più leggera di 
due o tre mila lire in alcuni 
casi, di 40-50 mila in altri. 

Alla stessa regola hanno do­
vuto soggiacere anche le pen­
sioni. Gli scatti di contingen­
za, i miglioramenti già de­
cisi, gli scatti di anzianità 
hanno, a volte, mitigato gli 
effetti della legge. Ma il da­
to certo, incontrovertibile, re­
sta: atta fine di ogni mese 
si prende di meno. Ecco per­
ché i sindacati si stanno muo­
vendo con celerità. Bisogna 
infatti rammentare che a di­
cembre, se il congegno non 
verrà modificato, i redditi da 
lavoro subiranno un secondo 
salasso attraverso i congua­
gli che dovranno prendere in 
considerazione tredicesima, 
quattordicesima, premi vari 
e tutte quelle parti della re­
tribuzione ignorate durante i 
conteggi mensili. E questa 
volta non ci saranno sconti 
perché le detrazioni sono già 
state considerate nel corso 
dell'anno. Molti si stanno do­
mandando, di fronte alla nuo­
va situazione della busta pa­
ga, come effettuare una ve­
rifica. A parte, per semplifi­
care i conteggi, pubblichiamo 
alcune tabelle. 

Orazio Pizzigoni 

DETRAZIONI MENSILI 
1) LAVORATORE DIPENDENTE SPOSATO 
Per quofa esente L 3.000 
Per moglie a carico L- 3.000 
Per oneri di produzione reddito L. 3.000 
Per oneri sulla situazione personale . . . . L. 1.000 

TOTALE DETRAZIONI L. 10.000 

2) LAVORATRICE DIPENDENTE SPOSATA 
Per oneri di produzione reddito L. 3.000 
Per oneri sulla situazione personale . . . . L. 1.000 

TOTALE DETRAZIONI L. 4.000 

3) LAVORATORE MAGGIORENNE NON SPOSATO 
Per quota esente L. 3.000 
Per oneri di produzione reddito L. 3.000 
Per oneri sulla situazione personale . . . . L 1.000 

TOTALE DETRAZIONI L 7.000 
Quali sono le detrazioni da applicare? Eccole nella tabella. Per 

un laTOratore sposato esse ammontano a 10.000 lire, per il lavoratore 
maggiorenne non sposato a 7.000 lire e p«r la lavoratrice dipendente 
non sposata a sole 4.000 lire. Anche da questo prospetto risulta 
la evidente discriminazione ai danni della lavoratrice sposata a cui il 
fisco, in spregio alla Costituzione, non riconosce i diritti degli altri 
lavoratori. Secondo la legge, la lavoratrice sposata non avrebbe di­
ritto a tutte le detrazioni neppure se II marito fosse disoccupato e lei 
risultasse la sola persona in attività nella famiglia. 

Iniziata la conferenza 
parlamentare CEE-Africa 

Con una solenne seduta a 
Montecitorio — dove per la 
occasione sono stati sospesi 1 
lavori assembleari della Ca­
mera — e iniziata ieri la ses­
sione annuale della Conferen­
za parlamentare dell'Associa-
zione fra la CEE e i Paesi 
africani. Sono intervenuti lo 
olandese Berkhower, presi­
dente di turno del Parlamen­
to europeo, Philippe Yacè. 
presidente uscente della Con­
ferenza e vice-presidente del­
l'Assemblea della Costa d'A­
vorio, l'on. Sandro Pertini 
presidente della Camera, Io 
on. Mario Pedini, sottosegre­
tario agli esteri, e il somalo 
Warsama. 

Il dato più rilevante della 
sessione è la partecipazione 
del rappresentanti parlamen­
tari di ben 40 Stati africani, 
*M quali 10 associati alla CEE 
f a * Altri presenti come os­

servatori, avendo a vario ti­
tolo ed in varia misura av­
viato negoziati con la CEE 
medesima. I problemi sul tap­
peto non sono di poco con­
to: essi vanno dalla prevalen­
za, In seno all'associazione 
dell'Africa francofona (stret­
tamente legata, sul terreno 
economico, a Parigi) alla de­
finizione del rapporto Africa 
francofona-Africa anglofona 
fino al problema, più gene­
rale, delle relazioni tra l'Afri­
ca e l'Europa, sulle quali pe­
raltro non si può dire eh? in 
seno alla CEE esista univo­
cità di vedute. Nella realtà, 
tuttavia, questi problemi ver­
ranno concretamente affron­
tati e risolti in altra sede, 
o precisamente a Bruxelles, 
dove sono in corso i nego­
ziati per 11 rinnovo del trat­
tato di associazione che sca­
de al primi del 1069. 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
Alfquote percentuali per scaglioni di reddito 

Reddito (scaglione In milioni di lire) Aliquota '• 

Fino a 2 ' . . . 1 0 

» 5 » 6 . i . . . . . . 22 . 
» d » • 7 " . . . ;. . . . . 25 

» 8 » 9 ; . - . . « . . . . 29 

» 16 » 18 35 

» 20 » 25 . . . . . . . . 38 

Reddito (scaglione in milioni di lire) 
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30 fino a 40 . . v Y . * . . 

60 » 80 
80 » " 100 . . . . . . -. 

100 » 125 . . ' . , . . .' . 

350 » 400 

500 

• 
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. 42 

. " 4 8 " 

. 50 • 

. 5 2 
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Queste sono le aliquote cho si devono pagare. 
Fino a 2 milioni l'aliquota ò del 10%, fra i due 
e I tre del 1 3 % , Ira I tre e i quattro del 16%, 
Ira I quattro e i cinque del 19% e cosi via. 
Il calcolo del proprio reddito imponibile si fa 
moltiplicando lo stipendio di gennaio per dodici, 
cioè per quanti sono i mesi dell'anno. Si ottiene 
cosi la somma complessiva su cui il fisco comincia 
adesso a lavorare. Mettiamo che lo stipendio sia 
di 200.000 lire. Ebbene il reddito annuo che il 
fisco prende in considerazione è di due milioni e 
quattrocentomila lire (naturalmente le 200.000 lire 
sono al netto delle ritenute previdenziali, le sole 

che il lisco non prende In considerazione come red­
dito). Sul reddito annuo cosi ottenuto (due mi­
lioni e quattrocentomila nel caso preso in que­
stione) si applicano le aliquote: il 10% sul primi 
due milioni, Il 1 3 % sul terzo (nel caso in que­
stione il 1 3 % su 400 mila lire) e cosi via. Si 
sommano le percentuali di Imposta ottenuta (200 
mila più 52 mila per un reddito di 2 milioni 
e 400 mila lire, vale a dire 252.008 lire di impo­
sta). Si divide l'imposta per 12 e si ottiene la 
rata mensile, alla quale bisogna applicare le de­
trazioni ammesse. 

I clamorosi sviluppi dell'inchiesta sugli imboscamenti 

BUSTARELLE DI MILIARDI 
ELARGITE DAI PETROLIERI 

Dieci perquisizioni a Roma eseguite da cinquanta agenti della Tributaria — Sequestrati 
nella sede dell'Unione* petrolifera documen ti che proverebbero la corruzione di fun­

zionari ministeriali — Controlli in uffici statali — Minacce delle SAM 

L'inchiesta suH'imboscamen-
to del carburante (che già ave­
va dimostrato come nei depo­
siti delle raffinerie il greggio 
non 6 affatto scarso) ha im­
boccato ora la strada che do­
vrebbe portare alla scoperta 
delle collusioni, a livello am­
ministrativo e politico, che 
hanno permesso ai petrolieri 
di ottenere grandi agevolazio­
ni e ingiustificati aumenti del 
prezzi. 

Ieri a Roma è scattata una 
grossa operazione di controllo 
e sono state eseguite una de­
cina di perquisizioni in uffici 
statali o privati. Le varie fa­
si sono state dirette personal­
mente dal pretore di Genova 
Mario Almerlghl giunto appo­
sitamente nella capitale insie­
me a cinquanta uomini della 
guardia di Finanza del capo­
luogo ligure. 

Uffici 
perquisiti 

L'obiettivo che 11 magistra­
to si prefiggeva era quello di 
trovare documenti che provas­
sero ulteriormente quanto era 
risultato dalle indagini fin qui 
svolte a Genova e a Roma. 
Infatti, l'operazione di ieri è 
stata condotta in stretta colla­
borazione con i pretori roma­
ni Gianfranco Amendola e 
Nuccio Veneziano che nella 
capitale sono stati i primi a 
voler vedere chiaro nella fac­
cenda della presunta penuria 

Pesenti, Pirelli e Agnelli convocati dal giudice 

INTERROGATI GROSSI INDUSTRIALI 
PER I « FONDI NERI MONTEDISON » 

Sono stati sentiti per ora come testimoni sulla destinazione di grosse cifre a partiti, uomini politici 
e gruppi - Le discordanze con la versione fornita dall'ex presidente del monopolio, Giorgio Valerio 
La storia della lunga indagine « inquinata » dalla radiospia nella stanza del giudice Squillante a Roma 

Dopo Leopoldo Pirelli, l'indu­
striale della gomma, ieri sono 
stati sentiti dalla magistratura 
romana che indaga sulla vicen­
da dei « fondi neri » della Mon-
tedison il cementiere Carlo Pe­
senti e Giovanni Agnelli. 

Tutti e tre devono rispondere 
al giudice in relazione alla lo­
ro posizione di componenti del 
sindacato di controllo degli azio­
nisti Montedison. Agnelli. Pirelli 
e Pesenti sono stati convocati 
dal giudice istruttore che con­
duce l'inchiesta, il dottor Re­
nato Squillante, ma è stato il 
capo dell'ufficio. Achille Pai-
lucci a svolgere gli interrogato­
ri. Infatti il dottor Squillante 
si trova a Milano dove sta svol­
gendo altri accertamenti istrut­
tori. Nel corso del suo soggior­
no nel capoluogo lombardo, stan­
do ad indiscrezioni, egli dovreb­
be sentire alcuni noti personag­
gi del mondo della finanza e 
alcune segretarie di grosse 
aziende che sono depositarie di 
non pochi segreti relativi al 
finanziamento occulto di certi 
partiti, uomini politici e gruppi. 

Gianni Agnelli. Carlo Pesenti 
e Leopoldo Pirelli sono stati sen­
titi come testimoni in relazione, 
così si dice, ad alcune dichia­
razioni fatte durante gli ultimi 
interrogatori dall'ex presidente 
della Montedison Giorgio Vale­
rio. Al magistrato che gli chie­
deva se gli azionisti del mono­
polio chimico fossero stati al 
corrente di come venivano di­
stribuiti sottobanco i soldi, l'im­
putato Valerio avrebbe dato una 
certa risposta con la quale chia­
mava in causa i tre grossi in­
dustriali. Il magistrato s'è tan­
to più persuaso della necessità 
di sapere quale fosse la versio­
ne di questi ultimi. Sembra che 
i tre interrogati abbiano smen­
tito Valerio ed è quindi pro­
babile che nei prossimi gior­
ni il giudice istruttore proceda 
a dei confronti. 

Cosa succederà se le due ver­
sioni continueranno ad essere 
discordanti tra loro? A palazzo 
di Giustizia si afferma che non 
è improbabile la firma da parte 
del giudice istruttore di comi*-
nicazioni giudiz:aric: questo è 
quanto impone la legge nel caso 
esistano possibilità che la per­
sona convocata possa diventare 
un indiziato. 

Allo stato delle indagini, 
però, non è possibile fare 
previsioni, soprattutto perchè 
questa inchiesta sin dal primo 
momento sì è mossa entro 
obiettive difficoltà che nascono 
evidentemente dalla sua estre­
ma delicatezza. Gli interessi in 
ballo erano e sono molto ampi 
e travalicano certo le persone 
degli amministratori, per quan­
to potenti, che sono già finiti 
nella rete tesa dal magistrato 
e travalicano per certi versi 
anche le persone di coloro che 
hanno attinto a piene mani nel­
le casse dei e fondi neri > per 
smistarli a questo o quel partito. 

E' stato lo stesso insegnerà 
Valerio, che per ora è il mas­
simo imputato di questa vicen­
da. a dire: e Abbiamo dato 
soldi a tutti i partiti eccetto 
che al PCI >. E che soldi ne 
siano stati distrihjiti tanti non 
ci sono dubbi. Per quanto .-ÌC 
ne sa dai libretti bancari, in­
testati a nomi di pura fantasia 
ma corrispondenti a precisi per­
sonaggi politici o emissari di 
partiti, è stato possibile desu­
mere che i versamenti (con pe­
riodicità molto regolare), rag­
giungevano con facilità cifre 
con otto lori. 

Il magistrato inquirente co­
nosce perfettamente quasi tutti 
i nomi di questi « beneficiati » 
anche se spesso non sa quale 
fu la contropartita che il grande 
monopolio chimico chiese volta 
per volta. 

Ma anche su questo il giu­
dice istruttore Squillante per 
quanto se ne sa sta facendo 
indagini e sta eseguendo inter­
rogatori. H suo viaggio a Mi­
lano, è voce corrente, aveva 
proprio questo principale obiet­
tivo: conoscere quali rapporti 
esistevano tra certi amministra­
tori Edison-Montedison e certi 
uomini politici. 

Come si vede questa istrut­
toria è veramente una polve­
riera che. in un primo tempo, 
si è tentato di rendere innocua 
buttandoci sopra l'acqua delle 
eccezioni procedurali e poi si 
è tentato di disinnescare crean^ 
do confusione e sospetti. E così 
è venuta fuori la storia della 
microspia rinvenuta nella stanza 
del giudice istruttore. Qualcuno 
ascoltava quanto accadeva in 

quello studio e probabilmente 
era qualcuno che voleva sapere 
proprio cose riguardanti la 
Montedison. Questo lo ha so­
stenuto. indirettamente, anche il 
PG Spagnuolo nella famosa in­
tervista al « Mondo ». 

Poi la radio-spia che aveva 
preso a funzionare, guarda ca­
so, proprio dai giorni dei più 
recenti interrogatori dell'inge­
gnere Valerio, era stata disin­
nescata. Ma anche « muta » 
avrebbe potuto essere utile a 
chi voleva far saltare questa 
inchiesta: poteva servire ma­
gari a far dire che l'indagine 
era inquinata. 

Finora i colpi, anche se a 
fatica sono stati parati e co­
me si vede l'indagine va 
avanti. Ma è necessario essere 
attenti e vigilanti per sciogliere 
anche questo nodo che per anni 
ha avvinto la vita pubblica ita­
liana e per conoscere chi ha 
riscosso dalla cassa dei « fondi 
neri ». 

p. g. 

L'Etna 

in eruzione 
CATANIA, 31 

L'Etna è in eruzione da ieri 
sera: il fenomeno è avvenuto 
poco prima delle ore 20, se­
condo la testimonianza di al­
cuni pastori raccolta dai ca­
rabinieri di Bronte. 

Secondo i carabinieri, dalla 
nuova bocca eruttiva si alza­
no getti di materiale incande­
scente sino ad un'altezza di 
trecento metri. La colata lavi­
ca sarebbe, invece, poco ab­
bondante. L'osservazione è 
stata fatta comunque ad un 
chilometro di distanza dal 
luogo dell'eruzione, per acce­
dere al quale non vi sono né 
strade né sentieri. 

Il fenomeno è stato notato 
anche dall'abitato di Bronte 
da una piccola folla di per­
sone. 

Mentre il Consiglio superiore discute il caso 

L'Antimafia ha convocato 
il PG Spagnuolo e Mangano 

Lunga riunione di due commissioni dell'organo di autogoverno della Magistra­
tura - Domani assemblea plenaria - Le indagini della commissione parlamentare 

La I e la II commissione del 
Consiglio supcriore della magi­
stratura. riunite in seduta con­
giunta. ieri hanno esaminato per 
oltre quattro ore il « caso Spa­
gnuolo ». Non ci sono state in­
discrezioni. ma al termine del­
la riunione si è appreso che in 
pratica tutti i partecipanti era-

Corsi sul referendum 
nelle scuole 

centrali di partito 
Per tutto il mese di febbraio, 

presso l'Istituto di studi comu­
nisti « P. Togliatti » di Frattoc-
chie e presso l'Istituto di studi 
comunisti e E; Curici » di Fag-
geto Lario. si terranno brevi 
corsi sul referendum per com­
pagni e compagne dirigenti e 
attivisti secondo il seguente ca­
lendario. 

Istituto «P . Togliatti »: fede­
razioni di Toscana, Umbria e 
Marche (5-7 febbraio); Lazio 
(primo corso. 8-10 febbraio); 
Abruzzo e Molise (9-11 feb­
braio); Campania e Calabria 
(13-15 febbraio); Puglia e Lu­
cania (19 21 febbraio): Sarde­
gna (22-28 febbraio). Dal 27 
febbraio al primo marzo corso 

, nazionale prr dirigenti e atti­
visti della FGCI. 

Istituto e E. Curiti »: federa­
zioni dell'Emilia-Romagna (5-7 
febbraio): Lombardia (9-11 feb­
braio); Piemonte e Liguria (13-
15 febbraio); Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli-Venezia Giu­
lia (18-20 febbraio); dal 23 al 
25 febbraio corso per dirigenti 
operai. 

no stati concorli nel sostenere 
la necessità di fare qualcosa, 
dì prendere precisi impegni per 
risolvere al più presto questo 
« affare » che ha contribuito 
non poco a creare profonda sfi­
ducia nell'istituzione giudiziaria. 

Si tratta di vedere con quale 
strumento . il Cons:<J io vorrà 
raggiungere questo risultato. 
Negli ambienti giudiziari roma­
ni si sostiene che l'unica pos­
sibilità offerta al consiglio è 
quella dell'apertura di una in­
chiesta per il trasferimento d'uf­
ficio dell'alto magistrato. 

In ogni caso gli orientamenti 
della commissione congiunta sa­
ranno resi noti nella loro com­
pletezza domani quando l'inte­
ro consiglio si riunirà per di­
scutere, in seduta plenaria, le 
proposte che sono state formu­
late ieri sera. 

Secondo quanto è stato pos­
sibile sapere alcuni dei com­
ponenti delle due commissioni 
avrebbero ricevuto l'incarico di 
stendere una relazione sulla qua­
le impostare, poi. la discussio­
ne nella seduta di domani. 

Nessuna indiscrezione è tra­
pelata. come abbiamo detto; 
solo uno dei consiglieri ha af­
fermato, uscendo dopo la lun­
ga discussione da palazzo dei 
Marescialli: e II Consiglio supe­
riore farà fino in fondo il suo 
dovere e si assumerà tutte le 
responsabilità che gli compe­
tono ». 

Intanto l'affare Spagnuolo si 
sviluppa anche su altri fronti: 
l'alto magistrato e il questore 
Mangano saranno infatti ascol­
tati la prossima settimana (mer­
coledì pomeriggio e giovell) dal­
la commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia. La deci­
sione è stata presa ieri sera 
dall'antimafia, che ha fatto 

propria la proposta dello spe­
ciale comitato (senatore Carra-
ro presidente della Commissio­
ne. La Torre, comunista, Vi-
neis. socialista. Sgarlata, de­
mocristiano, il missino Pisano) 
incaricato di esaminare il 
e caso ». 

Il comitato ha preso visione di 
un'ampia messa a punto del dot­
tor Bertone, il magistrato che 
da qualche anno è a disposi­
zione dell'antimafia, costituita 
dal materiale di indagine sui 
fatti che il e caso Spagnuolo» 
ha riportato alla ribalta e sui 
quali nella passata legislatura 
s'era indagato e dalla documen­
tazione emersa in questi giorni 
di infuocata polemica che ha 
preceduto e seguito le dichia­
razioni del dottor Spagnuolo. 
II comitato ha quindi esamina­
to quali sono le questioni sul 
tappeto ed ha discusso quale 
tipo di indagine adottare. 

La commissione — è stato 
precisato — indaga sulla mafia 
e non è una commissione di in­
chiesta su Spagnuolo o Manga­
no. Si occuperà di loro in re­
lazione ai fatti riguardanti la 
sua inchiesta, sul piano gene­
rale e particolare. Ed è in que­
sto contesto che il comitato ha 
pror^sto alla commissione di 
interrogare numerose persone. 
prime fra le quali il dott. Spa­
gnuolo e il questore Mangano. 

Nel frattempo l'apparato tec­
nico della commissione che ave­
va sospeso o rallentato la sua 
attività, ha ripreso con lena il 
lavoro attorno a indagini av­
viate e non concluse (vedi il 
caso di Natale Rimi e il suo 
trasferimento alla Regione La­
zio, vedi la questione delle bo­
bine manomesse, che è tornata 
di attualità nelle polemiche de­
gli aitimi tempi). 

di carburante e degli olii com­
bustibili. Mettendo Insieme le 
Informazioni raccolte nella ca­
pitale e a Genova dove, come 
è noto, 11 pretore Almerlghl ha 
fatto perquisire gli uffici e lo 
stabilimento della raffineria 
Garrone, i tre magistrati sì 
sono convinti che vi sono re­
sponsabilità di organismi pub­
blici per quanto sta accadendo. 

Così è stato predisposto il 
plano che ieri mattina e scat­
tato. 

Mentre a Roma venivano vi­
sitate sedi di banche alla ri­
cerca di matrici d i assegni e 
di conti correnti; uffici di 
compagnie petrolifere alla ri­
cerca di copie di lettere e dì 
conti, in altre città venivano 
compiute ispezioni. La perqui­
sizione più lunga è avvenuta 
però negli uffici dell'Unione 
petrolifera italiana (la asso­
ciazione degli industriali del 
petrolio). Da una documenta­
zione già in possesso dei magi­
strati sarebbe infatti risultato 
cho questa organizzazione 
avrebbe avuto da qualche an­
no a questa parte un vortico­
so giro di cassa con l'elargizio­
ne di cospicue somme a fun­
zionari ministeriali a ad al­
tri pubblici funzionari. In par­
ticolare si parla di persone col­
legate al ministero degli In­
terni e a quello dell'Industria 
e Commercio. 

Questo giro avrebbe raggiun­
to, stando a quanto risulta dal 
registri, la cifra di ben 15 
miliardi: in pratica cioè ì pe­
trolieri avrebbero sborsato 
tutti questi soldi per ottene­
re dei vantaggi E devono es­
sere stati vantaggi, certamente 
grandi se sono stati pagati- a 
cosi caro prezzo! Ieri una 
agenzia di stampa a proposito 
della « fine » fatta da questa 
ingente somma ha scritto: « 7 
controlli compiuti a Roma da 
dieci sottufficiali e da quaran­
ta agenti del nucleo di polizia 
tributaria di Genova, si sono 
svolti ia numerosi uffici e, in 
particolare, in quelli dell'Unio­
ne petrolifera italiana- In que­
sto ufficio sono stati esamina­
ti i documenti contabili ed una 
parte di essi sorto stati posti 
sotto sequestro. Attraverso 
l'indagine si tenterà di stabi­
lire quali siano stati t movi­
menti di cassa dell'Unione in 
questi ultimi tempi e se la 
stessa "Unione" abbia potuto 
fare da tramite tra le compa­
gnie petrolifere in essa rag­
gruppate e i funzionari pub­
blici, appartenenti a due mini­
steri, i quali in cambio della 
loro collaborazione avrebbero 
ottenuto il deposito sui loro 
conti correnti di cospicue 
somme ». 

Falsate 
le cifre 

Se si pensa che il controllo 
delle riserve petrolifere è ri­
servato al ministero dell'In­
dustria e Commercio è facile 
dedurre che funzionari corrot­
ti potrebbero aver falsato le 
cifre e le statistiche a tutto 
vantaggio, ovviamente, dei pe­
trolieri. 

Ma le cose non si fermereb­
bero qui. Dalla documentazio­
ne raccolta dai magistrati ri­
sulterebbe anche (secondo 
quanto si è appreso negli am­
bienti giudiziari) che l'Unio­
ne petrolifera era solita solle­
citare le società aderenti all'or­
ganizzazione perchè versasse­
ro la loro quota in preceden­
za fissata. Queste quote sareb­
bero una specie di tassazione 
volontaria per la creazione di 
un capitale a fondo perduto 
da utilizzare in particolari mo­
menti per « convincere », oltre 
che funzionari ministeriali, 
anche alcuni uomini politici. 
Dal materiale sequestrato, at­
traverso le date, gli inquiren­
ti cercheranno di sapere se 
vi è coincidenza, ad esempio, 
tra le richieste di aumento del 
prezzo della benzina e l'uscita 
dalle casse dell'Unione di co­
spicue somme. Se si scoprisse 
questa coincidenza evidente­
mente ci troveremmo di fron­
te ad una ulteriore prova che 
settori dell'apparato statale si 
sono prestati ai giochi dei pe­
trolieri. italiani e no. 

L'inchiesta quindi, che già 
Ri annunciava clamorosa per 
tanti assetti, sta assumendo 
toni inquietanti: una ragione 
di più per chiedere a: magi­
strati che se ne occupano un 
pressante impegno per arri­
vare al più presto alla identi­
ficazione delle responsabilità 
a qualunque livello esse siano. 

Aspetti 
inquietanti 

Pur nel rispetto dei segreto 
istruttorio è necessario che si 
sappia se :n verità vi sono sta­
te aueste corruzioni, se vera­
mente ci sono state ques'e ma­
novre e se è vero che ad es-
s* si sono prestate uomini pub­
blici. 

Una riprova della necessità 
che l'inchiesta si concluda su­
bito in modo esemplare è da­
ta dalle azioni ìntìnVdatorie 
dei fascisti. Le Sam (Squadre 
di azione Mussolini) hanno 
fatto ometto della loro m'nac-
dosa attenzione un sindacali­
sta di una organizzazione di 
benzinai, la Fa'b. il auale ha 
fonvto alla magistratura al­
cuni Imoortanti elementi circa 
eli H'ec.'t? che sarebbero stati 
comoiutì d» compagnie petro­
lifere. n sindacalista ha in­
fatti trovato la sua auto d<m-
neeflj'fttft e agl'interno un fo­
glio su cui. con *ettare ritagl'a-
te di»! titoli del giornali, era 
scritto: «N* tu né Amendo'a 
uotrete salvare tuo figlio Ste­
fano». 

Paolo Gambescia 

La minaccia di sciopero discussa ai Senato 

Unanime critica alle pretese 

di una parte dei magistrati 
L'agitazione che una parte 

dei magistrati sta portando 
avanti fino alla programma­
zione del blocco dell'attività 
giudiziaria, prevalsa per po­
chi voti nella recente as­
semblea nazionale, è stata al 
centro, ieri mattina, dei la­
vori della commissione Giu­
stizia del Senato, dinanzi al­
la quale il ministro della Giu­
stizia, Zagari — che era stato 
invitato su richiesta dei sena­
tori comunisti — ha reso alcu­
ne dichiarazioni. 

Si delinea in questi gior­
ni — ha detto — una delle 
più gravi crisi che la giustì­
zia abbia attraversato in que­
sto dopoguerra. Ne è prova 
il disagio con cui i politici e 
la opinione pubblica seguo­
no le presenti vicende. 

Zagari ha quindi parlato dei 
suoi contatti con gli organi­
smi associativi dei magistrati, 
dei « pareri » chiesti al Con­
siglio di Stato, dei contatti 
con la presidenza del Consì­
glio sostenendo che tutto ciò 
e la grave crisi economica 
« avrebbero dovuto sconsi­
gliare ogni decisione in me­
rito alla ventilata astensione 
dal lavoro dei magistrati ». 
Ed ha soggiunto che « deve, 
in ogni caso, ritenersi preclu­
sa ogni possibilità di ulteriori 

interventi in materia di trat­
tamento economico finché du­
ra lo stato di agitazione e la 
minaccia dello sciopero ». 

Il dibattito ha fatto emer­
gere, da destra, gravi attac­
chi al diritto di sciopero, an­
che dei magistrati. Contro 
questo orientamento si sono 
levati ì compagni Giglla Te­
desco e Lugnano. Il diritto 
di sciopero non è in discus­
sione, essi hanno affermato. 
E' in discussione la fondatez­
za delle rivendicazioni poste 
e « dietro le quali solo una 
parte della magistratura pub 
essere riconosciuta ». 

A titolo di chiarificazione 
occorre dire che quella parte 
di magistrati che sostiene 
l'agitazione e la necessità del­
lo sciopero, chiede che la qua­
lifica di Consigliere di cas­
sazione sia equiparata al mas­
simo della carriera della am­
ministrazione civile dello Sta­
to, che è il « dirigente supe­
riore». Su questa rivendica­
zione è innestata l'agitazione, 
e se per ipotesi assurda do­
vesse essere accolta, bisogne­
rebbe sfondare il « tetto » del­
la burocrazia, inventare un 
nuovo grado per rapportarvi, 
ad esempio, la posizione e lo 
stipendio del primo presiden­
te e dei presidenti della stes­
sa Cassazione. 

Il dibattito al Senato sulla crisi energetica 

Aumenta la benzina 
mentre manca ancora 

il piano petrolifero 
Il PCI ha ribadito l'esigenza di rapporti diretti con i 
paesi produttori - Potenziare il ruolo dell'ENI 

L'intervento del compagno Bertone 

I senatori comunisti nel di­
battito che è cominciato ieri 
nell'aula di Palazzo Madama 
sulla crisi energetica, hanno 
richiamato il governo all'im­
pegno preso sin dallo scorso 
autunno di presentare in par­
lamento il piano petrolifero. 

II gruppo comunista ha ri­
badito nel contempo l'esigen­
za di attuare una nuova po­
litica energetica basata su 
contatti diretti con i paesi 
produttori di petrolio greggio, 
sul potenziamento dell'ENI, 
sulla regolamentazione degli 
approvvigionamenti e soprat­
tutto sulla diversificazione 
delle fonti di energia (gas, 
carbone, energia nucleare) e 
sulla promozione di consumi 
che portino ad un effettivo 
risparmio di energia, poten­
ziando in primo luogo 1 tra­
sporti pubblici e garantendo 
l'agricoltura, la pesca e le al­
tre attività economiche sino­
ra colpite dalle errate misu­
re di austerità. 

Queste richieste — alle qua­
li si attende per oggi una 
risposta del ministro dell'In­
dustria De Mita, con una re­
plica ai vari gruppi che han­
no presentato mozioni, inter­
pellanze e interrogazioni — 
sono state formulate dal com­
pagno Flavio Bertone che ie­
ri è intervenuto nel dibatti­
to per illustrare l'interpellan­
za presentata dal gruppo co­
munista. 

Bertone ha innanzi tutto 
sottolineato che la prevista 
ripresa produttiva è stata re­
sa impossibile non soltanto 
dalla tempesta monetaria e 
dalla crisi petrolifera, ma an­
che dalle misure sbagliate de­
cise dal governo, misure che. 
nei fatti, hanno continuato a 
muoversi al di fuori di ogni 
collegamento con le riforme, 
comprimendo in modo indif­
ferenziato la domanda e i li­
velli di occupazione, offren­
do un fragile e Inefficace 
controllo dei prezzi. 

Tutto ciò — ha proseguito 
l'oratore comunista — ha 
provocato la giusta reazione 
dei lavoratori e sta suscitan­
do sempre più un allarga­
mento delle lotte. Ora il go­
verno si accinge a varare un 
nuovo grave e consistente 
aumento del prezzo della ben­
zina senza che ancora abbia 
deciso un provvedimento or­
ganico relativo alla riorga­
nizzazione e al controllo pub­
blico e democratico del setto­
re petrolifero. 

Intanto il nuovo aumento 
dei prezzi petroliferi viene 
deciso in base ai conti fatti 
dalle grandi compagnie pe­
trolifere e ciò nonostante si 
sappia che queste compagnie 
hanno realizzato negli ulti­
mi mesi del 73 nuovi gigan­
teschi profitti. 

Il senatore socialista Ca-
tellani ha definito assurda 
l'idea di procrastinare le at­
tuali misure di austerità e ha 
chiesto un ordine di priorità 
che assicuri ì rifornimenti 
alla " produzione industriale. 
garantisca l'occupazione, fa­
vorisca 1 consumi sociali e 
nel contempo preveda, se ne­
cessario, il razionamento del­
la benzina per le auto priva­
te. 

Singolare 

« rivelazione » 

della figlia 

De Gasperi 
sarebbe 
sfuggito 

nel 1947 
a un attentato 

Alcide De Gasperi nel 1947 
sarebbe stato oggetto di un at­
tentato, sul quale sarebbe sta­
to sempre mantenuto il mas­
simo segreto. Questa «rivela­
zione» è stata fatta da Maria 
Romana Catti Da Gasperi. la 
figlia maggiore dello statista 
scomparso, in una intervista 
che apparirà sul prossimo nu­
mero di un settimanale illu­
strato dell'editore Rusconi. 

Secondo Maria Romana De 
Gasperi, l'attentato sarebbe 
avvenuto lungo il percorso che 
ogni mattina l'allora presiden­
te del Consiglio percorreva per 
recarsi dalla sua abitazione in 
via Bonifacio VIII a Palano 
Chigi. All'altezza di Castel 
Sant'Angelo un uomo, nasco­
sto tra i pilastri del ponte, 
avrebbe esploso due colpi di 
pistola contro l'auto presiden­
ziale, colpendo con uno dei 
proiettili il finestrino l a t en ­
te; l'altro proiettile, invece, sa­
rebbe andato a vuoto. 

Dell'attentato sarebbe venu­
to a conoscenza solo l'alloca 
ministro degli Esteri Sforza il 
quale, all'arrivo di De Gaspe­
ri a Palazzo Chigi, lo avrebbe 
invitato a dare la notizia alla 
stampa e ad iniziare «subito 
la caccia al responsabile». De 
Gasperi invece avrebbe oppo­
sto un netto rifiuto a che te 
notizia venisse divulgata. 

Secondo la dichiarazione 
della figlia, De Gasperi avreb­
be imposto il silenzio sull'at­
tentato di cui era stato vitti­
ma, nel timore che la notista 
«.come sarebbe poi accaduto 
per Togliatti nel '48, scatenas­
se le opposte fazioni e preci­
pitasse il paese nel disordine». 

La intervista della figlia di 
Alcide De Gasperi esce in sin­
golare coincidenza con l'an­
nunzio della preparazione di 
un film sulla vita del leader 
de e sulle vicende politiche 
del secondo dopoguerra Alla 
sceneggiatura collabora la 
stessa signora Catti De Gaspe­
ri. LA casa produttrice è IA 
Rusconi Film. Sembra che pei 
il ruolo di Alcide De Gasperi 
6la stato, t ra gli altri, inter­
pellato l'attore amertean» ( 
gory Peck. 


